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ROUA, la dicombre. 
Tuttp. Oiò che sto per'dirvi' unu può 

pfeAdet' 'forwit di notizii't fondata, per la 
sacdplìco ragi'óne che,"came sapete, siamo 
ancora tutti ai buio, o le cougHtture che 
Bi.fatkiiaipoi» hanno ^iiiltra'ièlItH'o che 
quello di rendere piti difSoilo un crite­
rio esatto delle coao;'raccolgo qua b I& 
delledicerio, quando mi sembra che, 
per le bocche onde sono profferite, ab­
biano qualche attendibili^ -^ passatemi 
la parola^wftjjg^.lejiorivo. Procurate 
voi di. fàB^peSarvIcflilla meglio, e a-

' spettate eòa ctilma, setaza impazienze, 
che I fatti pffrlino coii la loro èloqiieoza. 

C'è q<iH'>Mf'5ir«oIl''ifctitici apecial-
meate, qualche preocoupazioas; per le 

. notizie, luverb'poeo raBsicuranti,'che giun­
gano dal ooottneote neiro:. ai parla fra 
l'altro dell'avauzata'di un grosso eser­
cito scioano, alla, cai'Itesta si isarebbe 
tnesBu Io stesso-Msuelik, un uamo,'«ome 
sapete, assai prodigioso estraordinario, ' 
se riesce a sfidarsi aachéi i fulmiul; e 
all'esercito' di Meuelik si congiungereb-

. bero .altre truppe, guidate dai ras Ma-
' ooapea, quelle stesse < ohe preaero parta 

al óombattimeato dell'amba Alagi o a 
quello di Aderat. 

Sommate, queste truppe soioane for­
mano una forza di 90,000 uominìi ai qudli 
il generale Buratieri aon potrebbe op. 
porre che i suoi uudicimllii armati, rac­
colti, dicesì, nelle vicinanze di Adigrat. 

. . Ija .proporzione aumerica, dunque, 
malgrado tutto, ò tale da lasciarci tut. 
t 'aitro che tranquilli, tanto più se si 
pensa che, dopo! la vittoria dall'amba 
Alagi, il nemico «i'6< resp.,più'>ibaldaa< 
zoso e,,aud^ce, ed anela a chi sa quali 
altre vitt^rie^e jtt^li, prcende stragi. • 

D'allra^parl'é,'per5', il morale delle 
nostre truppe, malgrado la patita scon­
fitta, si mantiene alto, ed.è presumibile 
che, se l'ora della xoudetta suonasse, 
esse saprebbero, con la stessa abnega­
zione, eoo io stesso magnanimo slancio, 

' cod lo Stésso eroismo, compiere il loro 
dovere) 

Non si^»'«é>1t<gè'[{iJrsA8Ì3«^iliSri sia 
deciso a bffrire, di fronte ad Adigfat, 
una resistenza' energica e 'decisiva, nel-
l'eventualità di un attacco: certo è che 
l 'urto uoil'dovrabb'essera lontai'io', sa 
pure, a quest'ora, non & giil avveotito. 

, Vi ricordo ancprii, ohia, tutte,, queste 
cpasiderazioul, tulte queste supposizioni, 
non sono mie: io ve le do con le,de­
bite riserve, e tali e quali le ho udite 
dalla bócca di alcuni uomini politici 

, iplimit'iidall'jpu.,,.j^injstrfl .tdelja,guerra. 
£ poiché non voglio lasciar cadere 

briciola di quanto — in questi momenti 
— si dice, vi riferisco pure die un 
altro uomo politico, assai reputato aa-
'Chi9tiiel''betotiidf((ittire|ii'Sfd&di^<'mi di­
ceva: « Io non' oredo'che il neibicotor-
oeri , ora subito, ad assalirci. LA vitto­
ria 'dell'amba' Alagi, momentaneamente, 
bastii' a saziare le sue vendette. Più 
tardi tenterà un altro colpo, e vi riu­
scirà, se ssramo^jj^ofa^JOj fa_mqio que­
sta voltai inàl'e'accdrtr'e jmp'repa'rati. » 

Un' ultima voce, che raccolgo, è que­
sta: che il nemico, battendo altra via, 
voglia precip,i,tacsii.f jm^i^qv^'i^api^pte su 
Masaaua: in tal caso li generale Bara-
tieri sarebbe costretto a retrocsdercMa 
aperiania che queste altro non sieuo che 

. semplici induzioni. 

Se le cose stanno cosi, v'ò di che 
preoccuparsi: ma da un momento al­
l'altro potrebbe anìshe sparire — e io 
auguro -7 ogni ragiona di apprensione. 
Attendiamo ulteriori e più precise no-
tizio. 

. L'oijiMoìie Dui ta . 
Scrive la Tribuna: 
«Le lettere a i.dispacci che arrivano 

dai ogni parte d'Italia, ci segnalano,, in 
mez^o' al' profondo cordoglio pa^ le vit­
time del suolo africano, un risveglio 
generale dei sentimento patriottico, sulla 
oecessitii di. inviare in Africa pruntì 
e griissi riforzi, onde vendicare i caduti 
e risolvere una buona volta il problema, 
i iQuesta-convinzione io tanto profonda 
ohe ci sono anche pervenute offerto di 
denaro ed eccitamento ad aprire una 
sottoscrizione per le spese della guerra. 

Lodiamo il pensiero nobile e generoso, 
ma ooD crediamo sia il caso di inco­
raggiarlo. 

Ad una necessitMaHo Stato—come 
è questa — aou f ot'rebbero provvedere, 

per quanto volonterosi, i privati citta­
dini. » 

Le traplB ienll alissi,' •: 
Un ardito nastro viàg'gìato'ré'afrìòano 

ftFJito-j-rainal-.'tiJ potuti 
colloqui che sibbe.>,re09ntamente,,«. fin 
daf me,ii 'sòbrSì^^tìM'altrpèpà'dttàgé''''»» 
provedere che qiiiiltìha' brutta ;.Stirpra8r 
avrebbè' dissi'pato i rosél' sogoi sull'E­
ritrea. 

Egli avvertiva' ohe • gli «' 'i 'sini; non 
erano più nella'battaglia òrde Indlsci-' 
pllnate precìpltailtest in 'miikà, ptùcol-
j'intento di uooidore, di riibare che di' 
vincere. '' 

«Oggi — dióeva e g l i - ^ la• giièrra 
0, per meglio dira, il' tradiiiiéato è or-
gaoizzato prssjò gli abissini 'òtfcf'nornie, 
con tattiche, oOli 'fibèzze dégna ' della 
nostra Scuola sùjÌBi'i'óre fl''Con 'tali' fi-" 
'iorae e tale studio strategico da onorare 
qualunque dei ,g6Derali,^ijfjip|k',i . 

« Hanno corpi di riserva cai a sapien-' 
•teràè'nlé"ordinàt"6" d l ' ò iWeWà ' t eà^o : e 
iaogo..'St fàntltì\prè'obdere toVsiSloratori' 
che, distasi in piccoli gruppi attaccano 
il fuoco senza furia, sempre striscianti 
sul ventre, valendosi delle più piccole 
scabrositi di terremo per coprirsi. Pos­
siedono eccellunti fucili a retrocarica, 
elle noi stesisi abbiamo ^ loro posti nella 
mani culi'insegnamento; più spiccio e 
più corretto pa,radoperarli«fdaacamaat<>. 
Una volta l'abissino non sapeva, mano-
yrara a dovere un,fucila mo4arno: oija 
si vaia dell'alzo come il pìù_ istruito.'.dai' 
nostri soldati. ,; . i> ' 

«Hanuo organizzato ano stupendo 
servizio di informatori, che. possono; loro 
riferire sempre esattamente tutti i po-
stri movipienti, il numero esatto dei 
'Wt'rf'6oifilbVyt*m!lndf4*tìim'éh? ci 
arrivano, i • vivól-i,''la 'bartuòòa che 'nos-
sediamo e tHtté''lb più'.'sBgyéte' nBtizie 
che loro'occoifduo,' •. Vi'̂ i 

«Onde' posèoìio e'"pótpaanò''syhipi'a 
attaccarci coh' fortuna ógni qualvòlta 
le condizioni di' numero . tì di, tóoàlità 
siano loro favorevoli. Sa ' no, noti al-
taccheranno j»a!,'Aggraditti4ioi',Jsoom-
psf gl'anno oor^i^ndo, j!,\'v''^!^Ì,''''C^\ °^"^ 
tràppola; o or aohiacòiàrah'no'. coll'iafl-
aita siiperiorità' della Idrb masSé.'» 

E conci adavsiòh'a'iera Uà grave; ar-' 
roire quella ili'.órSidara:'1. d'àsSiouraCe' 
la nostra fortiiiia iilit'àrè ih ' A.'frica 
ioandandrt dall'Italia t re 'o ijnattrò&nto. 
soldati alla spldciolata; ^.di'cbmbàtt'are 
in terre scoiiosàiufe éul' cohformaziòae, 
tutta speciale, cogli tìtóSi''* cafciill,com­
passati coi quali si oonjbatiè io GuropSil 

Non' pare più" diibbio òhe ' l e ' triitipe' 
scioane ohe ' ìittàcoarodó'la : ort lòtina 'Tó-
selli all'amba Alagi fossero tutte ò ' ' in 
parte sotto il •comando di ras ' M'alton-'' 
ne'n quel' pirè'nta', di re" Mènelit òbe 
anni sono venne in, Itali'a camé'''8mba-
sciatore di luf quatido i nò^tj'i!,rà'^pórti 
coii lo Seioa "arano ottimi,', a ' l ' a t tua la ' 
I^iigus contava sull'Ualia per disfarsi 
Hai suoi a,vv(jl'sai'i' a" .dei pratradaiiti' al 
trono. Era^l'eiioda 'n'alia ,quk'lè ara in^ 
favore a proposito dèlie''bo'Stì' d'Africa. 
quella-potitiCBitlaiICo àeoanitameilta so-', 
stenuta dal conte. Anto^elli, che si chia­
mava la politicai scioana iper. conti-ap­
posto a quella che si < diceva la'politica 
tigrina, cousistenta nell'appoggiaraii ài 
ras del Tigre;,oontrp Meneliki 'per 'a-
vera la tranquillità nella nostra colonia 
allora assai più limitafaiipar estensione. 

Mnkonaeu girò-quasi tutta! l'Italia e 
fu ricevuto ovunque l con considerazione 
speciale. libbe occasione non ricordiamo 
in quale circostao'za dl.'assiSteread una 
granda rivista'iB'Roma a Cento Cella, 
a molti ricordano ancora il gruppo pit-
.torasco che formava Makanóaa.qal< suo 
.seguito passando: di galoppo ial fronte 
• della truppe con gli soiàmtna svolaz­
zanti." , . , • . . , : 
. Fu Makoanen chà> concluse per Me-
qelik. il prestito con la Banca Nazionale 
di due 0 trei milioDli che per'diHa va-
.rità, tranne (orsa un ultimordsiduo sono 
stati pagati rataalmentà seconda la con­
venzione firmata 'dai M^konnea. 

E se mal'non ricordiama, puri troppo 
ancha a Idi fraTmoiti. altri regali ftj-
rooo datai in dono ideile armi. 

Nell'Harrar, che. Meneliki ' gli diede 
da govarnara appena:conquistato Ib Scioa 
•pari-, che abbia subito cercato di met­
tere «I profitto tuttala osservazioni fatte 
0 le cognizioni acquistate dui;aate il suo 

fW^t^ìù fld oggi il sui èseroito è forsa 
meglio orditlàtb di tutta l',^b'isaioiii. 

Sé' i suoi soldàti'sonialì, galla, seioani 
àrabi,'losseì'o valorósi come'sono i ti-
grini 0 i goggianéSI, sat-ebba: il più po­
tente MS'di tutta l'Ab'SSlalà a -'il suo 
jtopeitìale óiigiilà'Mto*lik'dÀ'«ii*ebba fare 
i coirti-coti'-lui: <Jiiàsl da pàfi. a pari. .; 

Nelle' vetlé di Makontttó'scórre san;' 
gua reale — non iinporta Se un po' 
ttiistii -i-;' ad in 'óiiso di itiortf ' di Me-
n'èllk'à uno dal óàiidltfàti'''ài''troàó. 
r ÌE' fedele à Manalik 'à 'oul: ha reso' 
grandi servigi, ma è fadeli) per óra, par-
chli; gii'oonvi'éuè. Certo fra tulli; i papi 
dì '^uei' paesi è quello ohS; ha avuto, 
iriàggióri'coiltatti' con gli europei a ohe 
belle'Sita reisziotil serba uà po' biù la 

'101*188'e !Ìe i'eigóle òivilil 
Non è un 'ubbriàoiSiié,' còma tiJttì gli 

altri, è,religióso é córaggitìSoV ciò che 
gli ;cdàói|ia 'simpatia' ed .iifltorltà 'presso 
lè'')jì)^ilaÌ!Ìont, e,''casO'ra'H),;'S 'fedelis­
simo alla iBÓ'glle'por étti'è'óitàto quasi 
cóaié iln'ien'Otiiénò.' ; ' ' 

Ris Mskonnen in jìà'ì'èóiihìa;'circo­
stanze Ài-è ito pósto anche a M'4aelik, 
eslgeddo che" fcsssró rispettati gli[Blrà 
niari 'che s'eràiió in lui'^tfldatij ;é' di-' 
fatti anche all'H-irrar dopo là rotiiira 
ÓÒD Madelik, che si , sappia, nó i ' sono 
stati maltrattati italiani. A quastopro-
posito Si può 'rlbbfdate' ohe ^ anóba, ;re-
ce'ntlssiojàmente, "inàlgi'àdo lo 'statò' di 
giierrài ha 'lasciato che ripartissero; .al­
cuni opei-ài italiaiiì che' s'ai'ànò recati,' 
chiamati dti lui, 'ail 'asrrkr. 

Non ha mai gbdutogrà'nde'fenì'a mi- , 
litare. Allo Soioa a,ra oonsiderato.oome-' 
diplolnatloo, se si; pn6 dit.e cósi.'anzi-
•olfè Juorao d'azion'è a nòli aafebb'ò im-' 
'probàbile óha aglisiHrbVassé alla 'tè­
sta 'di qiialle truppe più, per le qualità 
a cui aqceotìiainó ch'a.por i suoi prà-" 
òèdenti 'militari; lantopiù se si rìpsnsa 
alla tràttàti'Ve di "pace. 

. :.. ÌeBÌ(iÉ;B(ltÌZlft 
"'Rorria 13 ^ ,AU"utBoio dèlio Stato 
maggiora' al minrstèl"ó della guèrra' ed 
all' ufficiò coloniala.àllà Oon'sìiltajsi la-

"vòì'a notte e gio'rno pei-' prèpàfàre tutto 
quanto oisòòrra p è r l a partenza dèlia 
epèdizì'oue a per la Operazfo'ni oha do-
vi-ànno cótnpièrii in, ''Africa. Il oomm. 
PrlmS' Levi, capo dell'uffloIoóoloDiale, 
non si è óóridàtó' dà" quattro giorni. Il 
'Rè 'vuota'oha'gli si'comunichi'iiì'inèflia-
tànieriia 'qùàlùè'què'telBl'i'àhiìàà- gfiinge 
à;'quall)nqne ora'dèlia notte. All'arrivo 

; dèi' lun|o rapporto Baràtieri, venivano 
tràbipessè ài Relè cartella di traduzione 
dèi'teIegramma,.'cifràto a. mano a m'ano 
chB 'àWrio pfóiitè. Ré,Umberto rimase 
'levato Uno, alle 5 del mattino e lavora^ 
continuàraenta boi 'generale'Ponzio Va-' 
gliài'és'amìaàado^tuttó'qUa'bto eràsi fatto 
e'stàvà"- per 'ord.inarsi.,Tutta la" casa 
'militàt'e "dal Ré èra ai suoi ordinile di 
qnàhdo ia'''q>S!ind'o gli taffibiali d'ordi­
nanza-venivano'^tn'àndati al miiiistèro 
dalla guerra, alla_.Consulta, alla cas» 
dell'onor. Cìrispi,. per dare ordiniio par 
chièdere. spiegazioni. 

Ruma 13 —''Mi' Si'i'assièui'à'clib''da 
Adèh>il;nostrb'igovernó ha rioevutó'pfòvo 
indubbie ohe da molto "teinpo aiuti ' di 
ardii a di danaro furono in'òllràtl da 
Obok;'Stazione francese, O'ell'Harràr e 
ueilosSeioa;:'maticà' però assolutaìnenta 

'qualsiasi iùdiìiia sul quale basare un'ac­
cusa positiva contro qualsiasi governo 
estero. 

Roma 13 — La cessione di Zèilà al­
l'Italia non avrabba luogo subito, ma 
'entro l'anno prossimo, non intandendo 
•il governò italiano di ;ppmiuoiars la o-
perà'zióui 'réalmèiite definitive contro 
l'Abissihià in quésto mqma'nto.^^^la per 
mitìca'oza di tèmpo, ppiphè! la"'nostra 
trii'p'pa dòli potrebbero arrivare sul ìu.Ogo 
che quando fossa già tl-aàcorsa la sta­
giona propizia, sia per provvedere ad 

.una; seria, ponderata'ipreparazlo.ne, che 
gàraiitisca una successo sicuro. 

: Roma 13 - ^ Mercatelll telegrafa : 
« Gli informatori "assicurano che il gròsso 
dell'esercito . scioaao sittrovà all'amba 
Alagi'per sappaillra 'i mòrti. Nel primo 
gioruo ne-furono sepolti 600. ; ' 
:; 'La-perdita dal nemico impressionarono 
gli scioani'i che,''conoscendo" la limitata 
importànzai' numerica delle nostre forza, 
non pausavano a ' tanta resistènza.' -

Leù-perdita soioane variano dai quat-
t!;Oj^|g|i,ottp.!nil|i,,,ijflm.ifl.i,., . : ,„ , ..,,1: 

tra soldato della prima compagnia 
del nodói battaglióne, afi'ormà di aver 
vedutO'i^oBel'Ii'i'morirai'Egli'èra circon­
dato dall'interprete Nagussiè, dall'atten­

dente Mariam, dal piantóne Gaber, è da-: 
qualche altro. Dòpo óh'a Tòsèjlt ricovattai 
la. prima ferita, Np^ussi^'tèbtò di farlo 
càinùilnare 'àp^ogglEtò a! sùò bl'Éiiioioi 
non riuscendovi, i'auoì soldati lo òifbon-
dàrbnO e feoerii le'' ùlttinà' d'fesa, spa­
rando tìit'teMe oai'tuioisioi fini) a'ohe io 
rìderò niortò. Aòcòrtisl (Ìèllil"MÒrté' del 
loro'Maggiore, NegèSsiè 'si ' Suiòidò" col 
rèvoiyei-,'Mariani io' iniitò, è Gabai- si 
piantò il.Cagnàia nel pettó,'>. , 
: Romei, i 3 -r-iiSheliopt.dòv^;.si, trota 
l'avanguardia scìoàna dista 35 phUoma'' 
tri .'.ila Macalià od è situata, sul torfienta' 
Qhsva:'affluente.(iei numa Takazzè. Da' 
Sholidòt parte una strada ,oha>ppnduca 
ad Adua lasciando Macallè a.dasjra.; 

L'èserpito, nagiiop. ayrebbai 1 tmpiaga:to 
cinque., giorni, ai percorrere, 50' crfiiipaia-
tri, cta, | t i generala e a,condizioni nor­
mali'óos.tituiscpno psr, gii abissini una, 
tappa ordinarla. Evlcfentemanto,, gliS 
Bcìoapi, dopo jl cambattiÉ^antòi.di amba 
Àlagi,8entjr/>np;i!?:bi80gnc^.di,,riordinarsi. 
Lp perjlite.'da loro siibitè.nel oonibatti-
manto sono ponsiderevoli. : 

Roma i 3 ' — F i n o r a s'Napoli si'soDo 
oonòontrati 1485 aomini, vestiti 'ad'ar­
mati, pronti à partire; All^ farni'tu're 
dèll'eààroito si diadero' ordini per' 9000 
liòmini. 

.'r'iN.-'òRiE'PiTe;';, 
U'^a ' ìMervista col pàtrlatm 

IsmirliaU ^^ Il capò spfri-
: tùate,degli:afméti.i —Le àMe 

^erranti -^ Senza parie e senza 
difesa ^- Le Potenze e la 
Turòhia. 

•' Sofivoào ila ,003(l|intidòp9li,' 5 : 
'«Sua' BeHitUdiue av rà ; il pia­

cere d i . ricevervi doniàni. alle due.:» 
.Quésta fàròijòla.'paVole evoltami ieri 
af palazzo di PeVa dal' oa'vas'So del. pa-
tri|i.rbàli), armetìò, 'Adunque io aVrèi po-
tiit^.bdirè 'dàlia boc'èa 'stessa.'dal capo 
8piriÉuàle;'dèglì''armèni, ilVé'rp'statp.dpl-
l'attuale Situazione. All'orti indiòatà èro' 
prónto'.'Una vettui'a mi "à'ttó'i^dèya per 
condurmi al fondo di Siàmbul, nàlqùai--
tiere di Kòuia'-Kapon, ove risiede S. B. 
mònsi. Matcàs'Isiiiirliàn. 

Pera e Stambuli dna mondi ' separati 
da un braccio di mare, ed uniti da uà 
ponticello mobile pi frag.ilp, s curioso è 
pittpraspp assi(|aie.^; 

GràVà^'i tó'l'iatìù'e iìa'' oavtiè'SÒ mi rioB' ' 
vette, e, sedzà dirmi una ' parola, mi 
condusse noli'interno. ' 

Montammo una'larga'a'-granda Btìala 
di legno dat'gradini coperti di tappPti. 
Al primo'piano l'amabile e simpàtico 
segretario Mosdit'cfiiàn mis diede il'ben-
vanutd a-mi'lntro'dassa subito da Sua 
Beatitudine. 

'Monsignore mi ricevette con benevo­
lenza, mi foce soderà vicino a lui e 
frattanto un domestico mi pose innanzi 

'un tavolo eoa' sigari a nii offerse una 
taiiza' dv caffè turco. 

— Sono venuto a Oostaótinoppli par 
conoscerà la verità sugli avvOnimenti 
dall'Armenia. Gradetti" ottima cosà ri­
volgermi a Vostra Beatitudine, di "cui 
è nota r iaconteStabilb autorità a la sag-

Monsignor Ismirlian; grande^ robusto, 
dall'occhio vivo ohe iie dinòta la fran-
ohazzà, la fronte àltsi il baso diritto, 
dalla barba grigia fluente,'ohe gli'forma 
aureola intorno al viso, paVlà con vóce 

Slent'i, accompagnando oo'd'gasto espres­
sivo la parole. Là sua flsòriòmia rimane 
sempre impàssibila. 

— La verità — dice monsign'ora — 
è quella ohe ormai tutti pònosoodo, È 
stato massacrato un intero popolo B_ i 
pochi olierflslanp.'sònò nella dilsSria più [ 
estrema'. Donne',' vecchi, taDOiulli, errano ' 
per la campagne, sopra la'nave'che'co­
pre i cadaveri, nasconde il sangue sparso 
a ."i'estènde còme ttii,' bianco lenzuolo 
sopra le speranze pèrtìute, i beni deva-' 
stati, ' i ' mariti, v figli è i pa'dri' asSà'ssi-
•'nati';.:'', ' ' '- .. . ' .̂ '; '.' 

CàooiStè" dai loro villà'g^i 0 dalle Ibro 
abitàZióHi.i'queèt'òrdèpercorrono i campi' 
'alla Vèntìira',* sèìiZà' vèsti, sèhza'^^.àDa. 

' 'Òggi i: più'Un'fèllòl non sotto c(aèll,i' 'ohe 
'ha p'olpitP là 'm^no'assassina,' ma Ijueili 
phè'.'piaagono'8lilIè'"totìi'be; morèndo di 
•'fraddò e àrf i ìnè . E per'ohè tanta car­
neficina? . 
' l miai' poveri cobtràtelìi| sembrano 

'dÒvSr èssere sèmpre "esp'osti' a tutti i 
mali. Nel 1878 la Russia firmando' il 
trattato di Santo Stefano, riconosceva 

iquanto-infclipei'fosse la lora"'poSizions. 
Più'tardi; '» 'Bérilùn,' èrà ' ' rEii |opa ' in­
tera ohe sanziouàVà"q'i<ÌIÌ''S^p'pfezzàmento 
0 prometteva un . miglioramento alla . 
sorte degli armeni. ', ;, 

'•• iyal:^Xf|S"npn',Sl ér&tte:::aulla. Si à 
pniplamatat lai misaria> dògli ''armeni e fu 
tutta.iOgnii gÌDrno.::la':dostrà«9ÌliiàzianB 
ai andò agg'MvWidò!'' Gli armeni parò 
non hanno chiesto nulla; hanno doman-
.dato |8oUaiitpj.dì pptgr yjye|.«jjlbfi;a.menta 
'è' (ÌìspÒrr'è"aÌ3l' loro' Baiti.^p'.'idal.iiprp. 0-

1 poro. iLsisuppliohei ohe anoor>'pggi mi 
àrrivaao'">dàirAsi« -miiibrS,' i lfaiSano 

'tliìttè'oòri iitìè4(ò'jgfiaò'di;l,a'iii'ei5^0'!"l ve­
stiti e pano, abbianjafraàilò ftJwm'e ». 
Il patriarcsjtoitooq pub) dlrinòllà alla po-
tao3ei'Esse conoscono i mali degli ar­
meni. 

OH armeni domandano soltanto, coma 
ho:detto,;:il rispettò,:d^llalorfl proprietà 

'Pijohe,.,8Ìa¥là8oig.tò'i|8r()::,libai^'ill culto 
deìlà toro fede cristiana. Quando le pò-
teùzè.|Vple8àaro ioèbuparsi; per; far otta-
nèrè''"lgli armèni t'esandìnianto di que­
sto loro desiderio, essi non domandereb­
bero altro.'':Dà"paWooHil"<èbl)tì''io ho 
fatto pono^cai'^iÀagli' ambasciatori dèlia 
potenza l. )mali degli armeni.: non so 
però bile cosà faranno. ,, ' 

,,— .Creda ì^pstra Beatitudine all'ao-
clirdo"delle potenze? , 

--^Nbn sonò |ibbastanza djploinatipo per 
saperlo. Ignorò pure,se si pària a voce alta 
ad un'anima per impòr're una Volontà a.'Til-
diz-Kiask.. Constato soltadtp'pbe i mas-
'.saori ooiitìnuSdO, 0 8l 'rinnovaiii) quasi 
'ogni giórno. ì^orrpi .àncora citare, un 
fatto, purcliè non Ipsì prenda copie una 
'scusa od una .attepuante del delitto, cpm-
,mèsap da; quegli'ar^pieni che hanno mo­
strato Sentiménti rivoluzionari. S'ipool-
panp gli armeni, d'esserejjatati.i promo­
tori dèi disordini. Ma. anche 1 bulgari 
un.te,<npo p.rovpparono una rivoluzione 
e furono massacraci, senza .piata, dai 
jiurohil.L'Biirópa, parò .lajtaryattpa .allora 
a mandò le spe ,;iruppe-.par far finirà la 
.carneficina. ,pra si massacrano, tanti ar­
meni a 'l'Europa non si maóve,-ppj'obè? 

, Vi ha differenza forse fra il sangue 
'bulgaro, a l'àrraano ? , .,.; 

. — .Quali furonoivostirl rapporti,idu-
,ranté, ijuesto tempo, col, Goveruò òtto-
mano ? 

j — A.11Ò scoppio dpi massacri, mandai 
.una supplica al,sultanpi.pregandolo' ri­
spettósamente d'intervenire per arrostare 
lo spargimento .di, sapgue. Mi. rivolsi 
pure alle ambaèciàtè chiedendo' d'inter­
porre là lòi-o autorità'presso la,Spblimo 
Porta e di far rendere gi.ustizia, agli ar-
in^eni.: I miei sforzi, non ebbero alcun 
risultato.lmmodial;ò. Quando fa procla­
mata l'iràdè che poppedeya la i-i.forme, 
ho fatto pervaoira a tutti gli arcivescovi 
e vescovi dell'Asia minora una oii'oolare 
telagraflca, invitandoli a calmare, i fa-
deli,, La, mia oirpolare è arrivata-quando 
i . massacri arabo a l massimo grado. 
«Non sono le riforma,, è la njprte che 
ci annunzia il patriarca »'mi tu risposto. 

Due volta mi , sonò, presentato dal 
nuovo gràpvisìr, ma; non ,fui mai, rioe-
vnto. La prima volta, mi fapp. dire, pha 
aveva ..una conferenza, la secónda mi fu 
detto che.eira,uscito. 

— Olia pos.a ;S' fàrà.intanto por va­
nirà inafutp agli arniapl? ;, : s-, 
' ;— Sinora abbiamo mandato tutto 
qiièllp ohe ci st^va a idisposiziqne.. lìio-
chi, armeni ói, sònoyanuti in. sopcprso, 
aia; tutto .qpasto.è una, goccia d'acqua in 
un òoèàn^p ìli .miserie,. Ho .voluto- (pan-
dare ^aopor.à.^upaj.supplioa a Sua Maestà 
il'sultano, sèongiurandolO), di venire in 
aiuto dei sdpi sudditi agonizzapti. Una 
altra supplica fa mandata agli ambascia­
tori e voglio sperare che,la Olia voce 
sarà, intesa in Europa a ohe la sua ge-
nerpsità ci verrà,in aiuto. Oltre i mas­
sacri paiaai, cònviBce arrestare l'opera 
funebre ohe. stanno per conipiare la 
fama e il freddo,,;Up intero popolo ha 
bisogno di vestri. p, pifiia, Questo, è il 
gridò chp io elevo e, nel nomo d'Iddio,, 
faccio appello a.tutti i; cristiani. . 

Bssendo'pr'gsszmàlàflhe 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi MàncitiGhe, stiro-
vano amara in arretrato 
coi pagainentiy di volere 
al più presto farci teti&re 
•l'importò che ai è dmuto. 

L'Amministrazione. 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CromdtA ftiaÌBue. 
Dkmbm (IseB). Curio iV. rlait* in Udina 

il corpo dal Patriaroa Bertrando. 

X 
Un pensi«ro al giorno, 
S'Io folli donna, giadlolisral della slncocitit 

dell'uomo cho dio» d'iiinarai!, dalla profondiii 
doila scollatura oha ogli mi psrmatterebba di 
portata. (A. I)uma$), 

X ' • • 
CugnWoni oHIl. 
ha noolorÌB&y aho si. vàndó ps7 oancellaré le 

macclilc d'inchloatro Julia cacti, i qoaa! umpie. 
utìa Bamplic9 solqzioae di cloruro di oalae 
nell'acqua. 11 doro oiiQ contiene cambia il nero 
dall'inchlOBlro ooiuona, ohe 4 tannalo di f«rró 
in cloruro di terrò. Qaeito è giallognola t perciò 
U maccliia irabìaochiiiio. 

" ' X 
l4> Bdnga. Sciarada. 
SpcMo echeggia di "più t»ntl il primiera, 

£ quegli «olo che sub) l'intiero 
Sopra il steondo pnoie aver l'impero. 

Spiegazione della sciarada precedente. 
TA-LETE 

Per flaire. 
Alla scuola di morale^ domenicale, il capitano 

dice ai loldalls 
— Neil'eaercito non vi >ono privilegi. Tutto 

è uguale tra di noi, tanto i diritti come I do­
veri. Avolo voi mai veduto una razione piccola 
0 una (jraado ? 

I soldati in coro t 
— Noi Sono tutte piccola 1 

Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là delludrl) 

C t v i d a l e , 13 dicembre. 

Casa di Ricovero. 
La Congregazione d r Carità presie­

duta dall'egregi» signor Giovanni Ma-
rioni, superando ostacoli.e difflooltà non 
comuni, col primo del prossimo gennaio 
aprirà la porta della Casa di Ricovero, 
per acoogllera quei : derelitti ohe maa-
oano affatto del necessario per campare 
la vita. Ma qui non s'arresti la beneflca 
opera della Congregazione. La trasfor­
mazione della beneficenza avrà la sua 
notevole etfloaoia'nell'abolizione in tutto 
od in buotìa psrte del sussidi iu denaro, 
e )a sostituzione della dlstì'ibazlone gior­
naliera di minestra ài poveri esterni.^ 

Perocché l'esperienza ha dimostrato 
olle non sèmpre i sussidi in denaro 
corrispondono allo scopo e sollevano 
il bisognoso, ma sono piuttosto d'inden-
tivo a ricorrere allo sportello' dell' Uf­
ficio anche dà ohi è atto al lavóro, ó, 
purtroppo, anche dal vizioso, dal depra­
vato. 

Colla distribuzione delle minestro, 
oltre mettere un freno a queste ma­
gagne, si eviteranno certo delle malattie, 
specie nei mesi fréddi, ed il. vero bi­
sognoso ne risentirà 1 beoeSci vantaggi. 
. In questa grande opera di beneficenza 
hanno poi merito tutti. I olttàdioi, ohe 
concorsero oon.odafortl e oon aiuti, e 
fra questi i maggiori contribuenti sono 
i signori negozianti, i quali, convinti 
di fare un' opera fllantropioa e santa 
nell'interesse del paese e speclflcata-
mento della carità,convennero di abolire 
le regalie di Natalo e Pasqua, per de­
volvere l'importo relativo a favorS della 
erigenda Casa di Ricovero. E col loro 
concorso e con altri proventi strijordi-
nari, senza, cioè toccare' uh centesimo 
del fondo destinato per la beneficenza, 
e senza ricorrere a| OOmune, la Con­
gregazione ha provveduto a tutto il 
materiale d'impianto. 

Nell'ardua impresa ebbe parte princi­
pale an Comitato di signora e sigoorine, 
delle quali per debito di riconòscetaza 
pubblichiamo i nomi j signore Brosadòia-
Soberli Lucia, ZanuttOiPlateO Maria, 
Strazzolini - Nnssi .Edvige; signorino! 
D'Orlandi Ilosina, Angeli Italia, \Maz- 
zocoa Giulia, Tonini Elisa, Piccoli Rina, 
Foramiti Maria.' Questo, benemerito 
Gomitato si assunse il grave lavoro 
della preparazione della lingeria, lavoro 
ohe durò due mési circa. Ma, còme ciò 
fosse poco, lo distribuì per le famiglie 
per la confezione gratis, e oon tempo­
raneamente fàooolse sussidi in denaro 
ed in generi, come dimostreremo. Da 
tutto questo si desume come !a citta­
dinanza teoo buon viso a questa novèlla 
istituzione, richiesta dalle esigenze mo­
derne, e che tornerà di decoro e di 
vantaggio non dubbio alla Città, e so-
pratùtto alla morale; 

Devesi altresì ricordare, ohe le mae­
stre e le alunne delle scuole elementari, 
dirette dalla brava signorina Maria Fo­
ramiti, concorsero nella confezione di 
69 lenzuola, e ;71i asciugamani, con­
trassegnando il tutto colle iniziane. R. 
in rosso, v ' -

ludi cooperarono nel lavoro : 
Signora- Brosadola Lucia, 12 cami­

cie da donna! Angeli ; Italia, 10 paglie­
ricci; Bernardis - Angeli Angelina, id.; 
sorèlle Persoglla, 63 caìievaoci; Piccoli 
Rina, 28 lenzuola oon iniziali in rosso; 

; Dondò Pili, 38 faìzoletSi dà caso ; bur­
chi Annetta; .6; camicie da donna; To-

madini Angelina, 4 id. da nomo; sorelle 
Foramiti, 6 id. da donna ; Borellti Straz­
zolini, 19 id. da uomo; reverendu madri 
OrsoHiie 24 id.; oontessina D» Paoli 
Chiara, 8 lenzuola e 13 asciugamani; 
Nossigh "Emma, 6 ; camicia da uomo; 
Aviano Cetestlaa, .4 Id. ; sorella M-anzlaìv 
8 id. e 6 grembiali da outtiiia; Moschioni 
Lucili, 3 mutande; nobile i)slla Torre 
Olga,: 12 grembiali da cucina; Bianchì 
A., 8 ianzuola; sorelle Dorigo, 12 id.; 
Gamalleru A., 6 oamioiè.da donna'; ili-
gotti M., 8 lenzuola e 12 asctugamaai ; 
Fanne Clorinda, un pacco cotone, per 
calze; Gralghero Virginia, 72 fazzoletti 
da naso; Zanutto-Pluteo filaria, 6 mu­
tande; D'Orlandi .Anna, IO ooportori; 
Oottardis Virginia, 6 mutande;.Periz-
Rizzi Giwomina, fl, oamioie da donna; 
Veiiier-iPilosio Enrica, Id.; sorella Sta-
fanuttl, id. B 6 mutando; Rizzi Redenta, 
6 camicie da donna; Solausero Maria, 
8 mutande; Gossio Italia, 12 sottane, 15 
mutande e 4 abiti da dolina; Mazzacca 
Giulia, 10 lenzuola e 30 traversa da 
cucina; Tonini Elisa, 6 sottane ; Borgna 
M., lo oopertorl; Bslliiia Marianna, 4 
camicie da donna; Vismarà Caterina, 
10 mut.epds; Panna Ester,'12 camicie 
da donna; sorelle Strazzolini, 13 sotta- a 
e 18 grembiali ; reverende madri del­
l'Ospedale, 2 pacchi cotone ritorto par 
calze; Deotti Maria, 6 camicie da donna; 
O'Orlaodi fiosloa, IO motàndè. 

-V è •pòi molla altra roba da oóiifp-
zlonara a pagamento coi danari raccolti 
dal Comitato, delle signoi'e.' 

PubbllehUhio per ordine di versa­
ménto anche le offerte raccolte: ' 

Ricci doti. A. lire 2, N, N. 8, fami­
glia Moro 10, Podrooca Eihma 1, Pilo-
sio-Vuga, Giacoma 2, Polla-Musoni M.' 
5, Podreoca Lucia 1, Sorella Seoli 5, 
Burra liUigi 2, Ciani Luigi 2, Zanutio 
Lucia l', sorolla Fragiaoomo 0.70, Fran-
caiacci Alaide 2, Del Fiorentino M. 2, 
Oossio Anni 2, '"oopani Francesco 10 , 
N. N. 10, Pasini-Volpe Anna 10, nob. 
famìglia' Zanolli IO,:Oarbànaro Marghe­
rita 50, sorella Podreoca 2, Vuga An­
tonio 10; Oosoio Carolina 8, de-Paciahi 
nob, Bettina 10, De Poilis nob. Ida 10, 
RioQoaldier Maria .2, .Brusini Luigi 3, 
Vùga'Oibv. Batt. 10, Nasòimbéni dott. 
Franoesoò 6, Oanava Ernesta 2,, Zaiiut. 
tini Cecilia 2, Casoutti Lorenzo I, Corte 
Cecilia 2, CozzaroloOobriii Luigi 5, Fo-; 
ranllti-Podreooa Maria 1, Zanutto-Cos-
satti Emilia S, Dei Basso Giovanni 1, 
Degli Avanoini nob, famiglia 5, Donati 
Rosa 4, Bruh. Giovanni 2, Zanutto Ura-
bei'tu 5, N, N. 2, De Nordìs nob, A-
driana 2, OarU oav. Rinaldo 5, Gattoriio 
dott,Artiiro;2,Galtorno Carlo S, Bàrgér: 
dott, A. 5, Zor.^i co. Eugenia 2, Pittioni-
Ohiaranz A, 2, Maurign Anna 2, Me-
saglio Emma 1, Moro Carlo 3, da, Pà-
ciani Carla 10. • 

Seguono i doni ohe pubblicheremo 
io seguito, e speriamo non sìa terminato 
r elenco degli oblatoi-i. 

N. : 

C l v l d a l e i 13 dicembre. 

Cose.... dell'altro mondo. • 
Mi aspettavo ohe dal vostro, solito 

oorrispoudonla venisse rilavato ud córto 
commento, pel quale non saprei tro­
vare .un conveniente aggettivo qualifi­
cativo, e che mi contenterò quindi di 
chiamare incredibile, comparso nell'ul­
timo numero del Forumjulii; ma. fa\-
chà vedo che non ha creduto, di,occu­
parsene lui, mi pormatto di farlo io, 
sembraadqmi la cosa cosi enorme ohe 
proprio non,si può passarla sotto silenzio, 
. Ripeto ohe la cosa è enorme, a tanto, 
da sembrare persino, che si: tratti di 
una facezia. 
,, Facendo la.relazione dell' ultima seduta 
del Consiglio comunale, il periodico: lo­
cale scrive; 

«L'importanza, del primo oggetto 
« (Dazio consume) aveva appassionata 
« l a cittadinanza, a questa era accorsa 
« numerosa ad assistere alla, seduta, 
« tanto : più ohe . aspettayasi di udire 
«qualche fiero attacco contro il consl-
«gliere Brosadola, accusato di osteg-
« giare l'attuala amministrazione. Ed 
«.è Qî , chaavvaune. Il prasideute sig, 
« Morgante, l'assessore Moro, il oonsi-
« giiora oav. Gabriel, ebbero parole ro­
ti vanti per stimmatizzare la condotta 
« degli oppositori ad ogni costo, e più 
« ancora contro quelli oha si valgono 
«della stampa per farlo all'ombra del-
« l'anonimo. » 

Una cosa di questo genere si può fare 
nel Consìglio di un Comune italiano, in 
questa fina dal secolo del progresso o 
della libertà; ed un periodico ohe,pro­
fessa Idee ultra-liberali, può pubblioarln, 
non' solo senza aggiungervi una riga di 
riprovazione, ma quasi — ed anzi senza 
quasi— mostrando di oompiacersanall?? 

Dunque il non pensai la al modo della 
Giunta, è un crimenlese, e colui oha os'i 
tanto,.divanta uu acausato, ed ,è chia­
mato a giustificarsi alla sbarra dovo 
sieda la Giunta costituitasi da sé in alta 
Caria ài giustizm, e eoi Ooaaigìio oìiin-
mato a tenere il oaudelliere?! 

Dunque iu Goosiglio non vi ha da 
essere una oppo.siziooo, e tutte la venti 
teste, oha lo compnugoDo, hanno da 
pensare come una testa solati 

Dunque agli oppositori ha da essete 
intardetto di valersi dalla stampa par 
ifaauifastare la proprie Idèa e combattere 
quelle dogli avversaci nelle forme ohe 
credono più. utili allo scopo ohe si pra-
flggonò ?! 

Basta po>re codesti quoaitii per con­
ci udore," come ho detto prima, ohe lai 
cosa sembra persino una.facezia! 

E poi c'è dell'altro. 
Si parla di un. oppositore anònimo 

della Giunta, e si aooMsa l'avvocato Bro­
sadola. 0 coma può essera àdonìmo, ed 
essere ad un tempo l'avvocato Brosadola 1! 

fi! dell'altro ancora. 
£<a Giunta no» si serva essa della 

stampa fFormr^utii) par le sua difesa 
e per i suoi attacchi, e,non scrive, essa, 
0 fa scrivere, senza firmare? 

Soppuneta ohe un bel giorno comparisse 
nella iìf/ferTOii organo del Presidante 
del Cousiglip, una nota ufficiosa di quo-. 
sto ganarei • „ ' 

« Alla saJuta di domani de|la Camera 
la tribuna saranno cortamente all'oliate, 
perchè si aspetta qualche fiero attacco 
dell'on, Crispi contro i 'on.Rudinl , (o 
Zan'ardelll, o Brio, o .Qioiitti) accusato 
ài servirsi delia statapa per oombattera. 
il Governo, aofl, eoo. » 

Da iinaestramità all'altra d'Italia si di-
rebbeohe Crispi,!! Governo, la Sifor^ma.., 
e. le, tribune, hanno perduto la testa, a 
l'annuncio sarebbe accolto con una ri­
sata generale.... ; , . 

Questo pai sólo annuncio,.Pensate poi 
che cosa suocederebba se l'attacco, av­
venisse,, come è avvenuto nel Consiglio 
di Cividalel... 
. Quégli stessi signori che, nella seduta 
di mercoledì della settimana scorsa, 
hanno avuto parola rpuenW contro l'avv. 
Brosadola, sarebbero fr.t.i primi a stu­
pirsi per l'assurdità, la stranejsza, ii ri-, 
dicolo,'dal fatto da_ me supposto; ma 
non sì accorgono mina ohe il aaso loro 
è perfettamente eguale.... 

lo non so: se, l'avv,, Brosadola sia ;0. 
non sia l'autore deUe corrispondenze 
pubblicate nel Friuli contro,, l'attuale., 
nostra amminlstrazioue comunale, enon 
m'importaci saperlo; ma so che, in 
oassun caso, il óonsiglio,può essara la 
seda competente par Tispondergli, perchè 
nel Consiglio, sì hanno a discutere gli 
affari ed jutéréssl dèi :.'Oomune, non a 
fare le polemiche personali e,rfi^enti 
-r-.DÒooompresà nell'ordine del giorno -^ 
contro ohi esercita un diritto sacro­
santo, pensan4e,ed agendo a modo proprio > 
senza ledere il. diritto, altrui. 

MI consta, inoltra olle, l'avv. Brosa­
dola, in Consiglio t i ana .ua , contegno 
correttissimo; che prei|da parte alle di­
scussioni colla, massima temperanza di 
forma ; e c h e l a sua opposizione è tanto 
ad ogni costo, ohe pia volte ha votato 
in favore delle proposte della Giunta, 
come i Verbali delle sedute fanno fede. 

Aggiungo, ohe l'opposizione dell'avv. 
Brosadola è . talvolta, provvidenziale, 
còme appunto nell'affare del Dazio con­
sumo, la cui discussione è..,troppo re- ' 
oénte perchè ci sìa bisogno che. io, la 
ricordi. Nella trattazione di questo,im. 
portantissimo , interesse , comunale, il 
consigliere Brosadola ha oorninciato ool-
l'essore solo contro tutti, e, qualche: 
settimana dopo, <«W sono, venuti, con 
luil"' ,": ., . . .- , , . . 

È vero ohe il consigliere àvv. Brosa­
dola ha risposto per le rime al ^eco 
a«acoo,dai signori, Morgante, Moro e 
Gabrìpi, cosa che \\ Forvmjulii oné-
sta.mente tace nella sua : relazione ; è 
vero ch'egli saprebbe farà altrettanto 
in : qualunque momento ed occasiona; 
tuttavia sa.rà bene ohe quei, signori si 
persuadano che.( agli sfoghi latrabiliari 
delle loro, passioni, personali, deva ba­
stare il Calie San Marco e la nuova 
Birraria. 

1 Si direbbe ohe in questo nostro po­
vero paese siasi organizzata una con­
giura por fargli acquistare la fama.ohe 
ingiustamente viene attribuita a Cuneo. 
Solamente che, continuando di questo 
passo, tale fama sarebbe per Ci-vidale 
meritatissima. 

Un pensiero, per finire, che mi è ca­
pitato eott'ocohi dopo terminata questa 
eorrispnndenza, sfogliando un bunn li­
bro di autore inglese, e che viene pro­
priamente a proposito ; 

«La libertà di ciascuno ha per limite 
ragionevole la libertà degli altri. 

«Invece, certuni. Intendono la libertà 
in uu modo così curioso, che il risultato 
della loro interpretazione è invariabil­
mente questo; Ciascuno ha da 'essere 
schiavo della libertà degli altri ». 

Seneao, 

Orarlo Werroviarlo 
(Tedi avvilo in quarta pagina) 

Ooloiii [trinili nell'Eritrea. 
Dorannic.i (domani) sarà in'Udine, il 

prof. E. Sohiapparèlli, Direttore dei Mu­
seo di sl'Tiii antica di Torino, per fir­
mare i contratti Còlle, ftimigita di con­
tadini che, abbandonàiido la Via del Bra­
sile, si deolsiird'- |e.r l'Eritiì-ea .(terreni 
già oooupatl dai iiSzzarf-'ti IfranÒesf oao-
oiati dal governatore B»ratieri, ed ora 
alle dipeodeazi) del Padre Michele da 
Oarbonàraj. 

I, cpntrattl predetti- giunsero ,.rettifl-, 
oati dal Governo'di Roma, 

Il sonatore. A, I-lojsi Invece.; di 10, 
chiese ed otte'ìine. 1& famiglie., i^ , tu t t? : 
friulane — le qWl pàriiranho'appena 
dispoi-sa la nube che pél momento offu­
sca quella regione, insieme ad alcuni 
frati, ohe par rioavattero i'ordioa di so­
spendere; l.*;.pat,t(inza,:.ohe.,era stata fis­
sata par l ' I r gennàio, '. " » . ; 

Premarlacco» 13 dicembre. 
Rettifica — Bambino bruciato. 

Prego di rettificare l'inesatta .noti-
zìi , d'nu ubbriaco, da Premir.'.acoo, Npn 
è Domenico Conchlone, che venne tratto 
in. arresto, ma bensì il di luiflgUo'Luigi, 
d'anni 19, il, qaa le ioque l l a sarà .ebbe 
pure a bastonare il proprio padre. Ciò 
per la verità, 

— Ad Orsaria certo Vittorio Pao 
Jozzid'aofli 5 eadova sul, fuoco ripor­
tando scottature tali ohe due giorni dopo 
no raeriva. Il .fatto avvenne lunedi pas-. 
salo, a. si attribuisce a momeptanea ab­
bandono, della iffladre. : 

'••-Y-i • 

F t t g t t g n a , 14 dlcernbr^. ,': 
Il mercato bovirw-^Filòdram-

matioi — Conferenza, r i 
Martedì abbiamo avuto un bellissimi) -

marcato, oon numeroso concorso di ao 
quirenti : al fecero affuroni. 
• — Si è costituite qui una Società fi 
lodraramatioa,'ed una sera di queste 
feste di Natale nella sala di Luigi Ber-, 
tozzi:esordirà óoii una produzione che-' 
ii bravo Fabio Valle seppe adattare fi­
gli esecutòri, ,' ' • 

-^ Aveva arinunoiató per domani una 
conferenza che: doveva tenere 'qui il-
oiv. Romano; ma fu invece protratta, 
ed il valènte oooferansiere'sàrà'invitato' 
appena terminate quelle del prof.: Vi- • 
glietto. ' ; • ' ' ' 8 . ; 

L ' U e o t i f o a H-óriìl À y o U r l . 
Nella fraziona di Sigìlatto, in Pumuue di 
|forni .Avpltri, lo questi , Ultimi giorni, 
scoppiò quasi impro.^visanieBte.iina grave 
e.diffusa epidemia' di ilepllfo, ohe tende 
tuttora ad ,estendersi. Quest'oggi,,stesso 
si reca sul luogo il mediop, provìnoiale 
cav.̂  Fratini. ; , . i 

O o r l z l a » 13dioembre. 
Per la fondazione Zoruttv. : 
Le fusto pel centenario dei "poeta friu­

lano avevano^ prodotto : effetti ottimi : 
unione, coneordia tra cittadini; frate)-, 
levpli convegni,fra friulani; una pro­
duzione in vernacolo non dispregevole; 
e finalmente ìK legato di una somma 
per una fondazione ohe portasse il nome 
di Pietro Zoruttì. . 
' Sono passati tre anni da. allora, mài 
il 1893 non morrà senza veder mettere 
in atto questlliiitlmà parte del succoso 
programma; e domenica ventura alle: 

,3 pom., il nostro podestà.dott.. Venuti,, 
già preside del Comitato zpruttiano, che 
deve rioordara con , gìustO;, orgogl,ìp li 
pieni, successi àllpràpttenati, invitò quei 
membri ad una.seduta, nella quaie,par-
teoiperà quanto fu fatto o prpgettato 
per effettuare l'allora ben concepito di­
sagilo di legare., le memorie di quali" e-
póoa cara e gioconda, corsa tra la fine 
del, 1891 e' lafiue del 1892, nel oull,o 
di' Pietro'Zoruttl. : 

Q u e s t i o n i d i p a r t i t o . In Ab­
bazia, (Fiume) la sera del 26 dì maggip, 
Cristiano Tomadin, friulano, capo riiii-
ratore, uscito da un'osteria; sì dirigeva 
tutto solo, alla propria abitaziona. Quando 
fu giunta nella piazzetta Scharbici vide 
venirgli incontro una comitiva di sei o 
safte individui; oha cantavano canzoni 
slava. Dalla medesima facevano parte' 
un tal Pietro Brisich, di 31 anni,' ne­
goziante in materiali da costruzione e 
un tal Elia Abbudà, dal Cairo, un moro 
secondo portiere d.\VBòtel Slefanie. 

Si fece da un lato par evitare quel 
gruppo di parsone, ma invece fu avvi­
cinato dalle medesime e preso in mazzo. 
Domandò ohe cosa volessero da lui e gli 
venne risposto con insolenze. Il Brisich 
lo rimproverò di essere italiano e di 
pensare Italianamente. A ciò egli rispose : 

— Non sono stato mai croato, no mai 
lo sarò t I^asci-itemi in pace, amiate par 
la vostra strada, 

li Brisich, allora, slauciatpglisì addosso, 
gli diade una potante spinta da rove­
sciarlo a terra. Il Tomadin, cadendo, 
andò a battere col fianco destro contro 
un gradino di una porta vicina, pradu-
cendosi una flssura nella settima costoia 
destra; lesione gravissima che lo co­
strìnse a letto per alcune settimane. 

Iniziato procedimento in confronto di 
Brisich, questi venìvadal Tribunale prov-
viacialé di Trieste condannato, par eoo-
travvenziooe contro la sicurezza della 
vita, ex § 335, a 14 giorni di arresto, 
nonché all'idenizza al danneggiato nel­
l'importo.di.300 florlni. ; . :;; ' 

. Senteuàéi ^'èéiatéàmàta. Diana 
Giovanili, d'anni 21 , da l'asiano di Por-
depotie.ifuveoudannatd dalTribBÌìale di 
Pordenone a 25 giorni di roolnaione e 
lire 83 di molta per oltraggi al inedlco 
del paese. 

La Corte d'Appello obrife'emò la sen-

,teiiza.*r»n'|'.j l'ifij • 
R a p i n a . 'Vannaro arrestati D'Odo-

rioo Glacamo:!er,iflor*ani Massimo da 
Trl068imo,yperchè il primo, oon laopm-
plìoìtà dal secondo, .tìon yioletiza-iderubò 
Bèllanaìhi' Egidio . di lire. 88' in :,v^luta 
'itàlia'ii'& a d i fforjùi .20 ' in . :b'ànópnote 
'austriióhe; ..; ' ' . ' ' ' ' , . '"',..'\'', ". '',,.'ii' 

, Furto di una. capra» 'V̂ iune 
i denunciato Butta^zoni Lodovico daUrato 
Comico perchè .uccise ed aspòrtòfuna 
oaprdohe trovai?aai al pascolo; causando 
undaOno di lire 10 a ' Goiano Qiov. 

. B a t t i s t a . , ' • „ , • . ,1 , : ' . : ,,,•, •:' 

Net, 'compiersi (Jell'.annò deìl-imma-
tiira perdita dell'aiigeUoa ,,, , '.. 

, , ' : r À I Ì c e , ' P u i e Ù l ' . , • : ' 
sentiamo il dovere ed li: bisogiio di ri­
cordare i ' indimeo^ticabile nostra oan-
giunta, alla qualeeratamò lavati, Oltre 
ohe dtt vincoli di sangue, da ilémènso 
corrisposto affetto; desideriamo' ricor­
darla per 1 poter. pubblioaraeate ripetere 
ohel fu un angelo idi Ì.VÌMÙ ar,di :ras9e-
igaazioUa. Essa sOppot>tò la sua Itihga e 
tremeodaimilattia. Ó6n l'aiiimo i l p i ù 
calmo, da vei;ai eroina cristiana, è! mori 
santamente a:Mantova ove da qualche 
anno era stabilita con la famiglia. Al­
l'addolorata madre,' al fratello sopnsn-
lató, non valgono- parole di conforto, 
iperchè ci sonai dèlie'sventure éhe di­
laniano II cuore.' Carissimi; il ricordo 
delle virtù della cara creatura;' ohe vi 
fa rapita, vi dia forzà-aaoppprtarè tanto 

:»trazio,, a li'Alioe dal Cielo vi ottenga 
:quella: tranquilla ; rassegnozlène che al­
levia • il. dolera;:: npn cancellando per 
nulla il dolce; ricordo. . . 
> Q6mòna,'IB dicembro 1985. 

' I Cugini E. 

(La Città e ii Comuna) 
,, I , n o s t r i , O n o r e v o l i . L'oUi lùor-

piii'go ha presentato, al ; Ministro: delle 
Finanze .un' interrogazione « sopra gli 
accertamenti fatti, dagli Agenti delle 
imposta per i redditi di rioQhazw mo­
bile. ». . ' " , . , ' , ' ;. :; 

C o n ' é l g l l o c o . n i n n à l è i i Oggi alla 
ore I e mezisa pom! si riunisce il Con­
sigliò comunale per t ra t tare .siill'òrdine 
del giorno già da noi pubbliòatp. 

L a c o n f é r e n k a dÉ:lierr«ei>a. 
Dobbiamo rimandarne à lìinèdl là' rela­
zione, perchè oggi ci manca assoliita-
mohte lo spaziò.' ' ' ' 

C h t a n i a t i i d i nna>claMl3e«;Te-
lagrafano : da Roma ohe presto ai, ojiia-
merà parte di una, classe più giovane 
per, aumentare reffettivo dei reggimenti 
stremati dalle partenze per l'Africa, e 
per tenerli pronti od ..ogni evaaianza. 

V Tiro'a'" s e g n o . ;Ì)omani': eséróita-
Hibbi di • tirò dalle 1 e #ezza alle 3 e 
''tìiezza! ' •,' " i. '.'' ' ""' ' ' i ' ' ^ ' '' "' 

D a z i o c o n s u m ò . Abbiamo ieri 
accennato come dall'on. Giunta Muui-
oipàle sia stato deliberato l'appalto del 
Dazio consumo pili ' prossimo quinquen­
nio verso l'annuo eanono di lire 616 
tnila, superiore di oltre 50 mila, lire a 
quello dei quinquennio ora scadente. 

Volendo ora esaminare da quali fonti 
derivino le dette lire 50 mila, a pren­
dendo pi>r base gli atti pubblicati dal 
Comune, si ha che lire 6330 sì otten­
nero dal rimaneggiamento della tariffa, 
votato lo scorso mese dai Consiglio co­
munale, circa lire '28 mila dall'aumento 
avvenuto nel consumo durante il quin­
quennio che sta per scadere; e da ultimo 
lire 16 mila circa par affetto della con­
correnza. 

Diffatti questa volta, oltre la ditta 
Trezza, altri tre erano gli ' aspiranti, e 
sa sorsa tale aooaorreaia, merito non 
ultimo spetta anche alla asfocìaziona 
cittadina fra Commercianti ed ', Indu­
striali, la quale dopo aver studiato tutto 
ciò che aveva riguardo alla impor­
tante questione nell'interesse della classe 
che rappresenta, cercò di fondare una 
società cittadina a larga base, e senza 
scopo di speculazione, che si fosse fatta 
assuntrice dell'appalto stesso, oome è 
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avvenuto in altre città pari itila nostra. 
Questo prof^etto, per la solita man-

oaoza di affiitamsDto, UOD ha uttoo-
ahitOj viceversa poi, in seguito a ciò si 
'costituì uutt sncietA ristretta di citta­
dini, la quale presa parte alla licita­
zione e fu il pi& serio concorrente alla 
Ditta Truzz.i, avendo fitto un' offerta 
il puou inferiore a quifla della Ditta 
anzidetta.. 

Tutto ciò abbuino voluto dire, perchè 
ad ognuno sia' dato il suo. Del resto, 
va loditta nache l'aii. Oiunta, la ijuals 
seppe condurre le coso in modo d i as­
sicurare all'iirarl» RORiun>ile un au­
mento cusl notevole su questo impor­
tante cespite del bilnucio. 

— Avevamo ieri ito questa rigli) 
quando abbiamo sentito esprimere il 
voto ohe, di fronte ad un enei splen­
dido risultato finanziano, l'on. Giunta 
avesse a sollecitare gli studi promessi 
per l'abolizione del dazio sulle legna 
da fuoco. Checclié se ne dica, la povera 
gente vedrebbe moltn volentieri levato 
questo balzello, che gravita proprio 

.sulla fame e sul freddo. 

I I C o m f tofo p e r r a b o l I s K t o n e 
d e l l e P e g a l i o avverte*! signori ne­
gozianti che il solito incaricato si pre­
senterà da essi in questi giorni per l'e­
sazione della seconda lata di quest'anno. 

F a l l l m e n i t O f II Tribunale dì Udine 
ha dichiarato il falliment) di Rosa Bon-
Sni, che teneva negozio di manifatture 
in 'piazza Mercatonuovo, a che.ora tro-
Vaal degente nel manicomio. 

Venne nominato curatore provvisorio 
l'avT. Carlo Lupieri, e giudice delegato 
Dslli Zotti dott. Giuseppe, 

' O l c b i a r a x i o n e . Il signor Zam­
par! Oddo, iiuputgato all' UfflciC Kegistrii 
di Gividale, si é presentato al nostro 
Ufficia per dichiarare, essere egli il 
commesso che l'ex Ricevitore del Re­
gistro Ricci Cesare fece venire da Oj-
vidale a S Daniele pel riordiuo di quel-
l'Ufficio, come è accennato nella rela­
zione del processa Ricci contenuta nel 
giornale di mércurdi scorso, ma che 
negli 8 mesi ohe vi rimase, non ebbe 
la benché lontana idea di derubare il 
suo capo ufficio, come in quella rela-

..zione à. detto, e.che il signor,Ricci do­
veva, quando disse ciò, riferirsi al furto 
da esso patito a Gonselve, di una certa 
quantità di carta bollata. 

Tanto pubblichiamo onde togliere qual • 
siasi sinistra iiupressiune che avesse nel 
pubblico potuto prodursi sul conto del 
signor Zampar!.' 

Tribunale penale. 
Udienza del 12 dicembre. 

Il processo per appropriazione indebita 
in confronto dì Agostini ISorico, ex com­
messo del cambiavalute Blloro, fuori 
porta Aquileja, venne rinviato a tempo 
indeterminato, diet''o istanza del difen­
sore avT. :Brasn]0 Franceschinis. 

— Antonio Violini di San Daniele, 
imputato di lesioni in danno di Giuseppe 
Battellino, vanne dichiarato non luogo 
a procedere per inesistenza di reato, 

R i n g r a x l a m e n t o a Le famiglie 
QìacoKiiizzi e Faggmn ringraziano vi­
vamente quanti si prestarono pel funebre 
del compianto Pietro Oiacumazzi. 

B a n d a m i l i t a r e » ÌScco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalie ore \h. alle 16.30, in piazza V. K.: 
1. Marcia «Viva il Re» Migliavacca 
2. Mazurka a Jole » Capitano 
3. Sinfonia «Il barbiere di 

Siviglia • Rossini 
4. Walfzer « Iie campana 

del SS. Apostidi» Dondi 
5. Duetto e sestetto « Mac-

beth » Verdi 
6. Pqllca < Diipo lo Cham­

pagne » Beccucci 

. S a l a Cec<; l i i ln l . Domani a sera 
alle 01 e 6, nella' sala Cecchini, avrà 
luogo una festa da ballo. 

Ingresso, per i sili uomini, cent. 30. 

B l u n o v a t e i l sangne. Riasce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro, coma qualunque altra 
medicina, di cui avrebbero pur tanto 
'Disogoo. 

iBobeoe si ricorra in questi casi al 
Ferro-China-Bisleri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dott. G. Fioraui 
ebbe a dira di < averlo travato molto 
efficace in quelle malattia nelle quali 
sono indicati il ferro e gli amari,* 

Semmola, Beneditk, Loretu, Mante-
gazza è cent'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nacera la regina dalie acque 
da tavola. - ( n t ) 

S I r i c e r c a una abile ingasiatrice 
calzolaia. Rivolgersi all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

C a t t a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

JSivolgersi in via Aquileia n. 86. 

lorsora alle ore 10, dopo breve ma­
lattia, cessava di vivere 

V a l e n t i n o B l a s o n i 
d'anni 54, 

pubblico mediatore. 
. La moglie Filomena Oiuliani, la figlia 
Maria, i fratelli, le sorelle, i cognati ed 
i parenti tutti ne danno il triste annun­
cio agli amici e conoscenti. 

DdijM, 14 dioombra 1895. 
I funerali seguiranno domani domenica 

15 corrente alle ore 0 aiit.. nella Chiesa 
di S. Oristofoi'i), parteiid') di via Porta-
uuuva n. \i. 

Buona occasione. 
Il sottbsuriltd, diivnii'lo i IMI arsi presso 

il suo stabilimento in Aroiszo, è dispo­
sto cedere il suo mngazuiuo di macchine 
agricole-iudustriali e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situato in VM Daniele Mmin 
(ex S. Bortelomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattativa rivolgersi a 
Donato Bastanzetti 

UdÌQO. 

P I C O & ZAVAGNA 
t i n i i ^ E 

Viale della Stuiant — (Tnlebno N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Oleichaubarg > Johannisbrunnen », 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

18.12-95 ore 8. i ora 16 ora 21 14 din. 
ì 

liu. rid. * ló 
Alto ra. 110.10 
UT* dal mare 743.3 755.0 732.4 736.Z 
Umido reUL 01 94 84 47 
Stato di Ciah cop. cop. con. cop. 
Aequa cad mm 
|(airenone 
£(TO1, Kilom. 
Tarm. oenlig. 

3.Ì! 9.0 43.0. U.6 Aequa cad mm 
|(airenone 
£(TO1, Kilom. 
Tarm. oenlig. 

_ NE NE NE 
Aequa cad mm 
|(airenone 
£(TO1, Kilom. 
Tarm. oenlig. 1 -.- 4 14 1 

Aequa cad mm 
|(airenone 
£(TO1, Kilom. 
Tarm. oenlig. 6.4 8.8 42 s.s 

^- i - ' "« lS%F^ 
3.8 T«mpara1im miniaiK iUl*iiparto 

Tampa prabahiU; 
Venti forti morittioDali — Giolo coperto 

vaso ^- TemperAtura in aum«Dto> 
pio-

Parlamento JNazionala 
OAioiBA siii SEFUTAT: 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 13. 

La seduta venne tutta occupata nella 
discussione delle conclusioni della Com­
missione sulle questioni ndative alla sot­
trazione di documenti della Banca Ro­
mana. 

Le discolpe dell'on. G-ioljtti, ìa dichia­
razioni del Governo e gli altri discorsi 
dei vari oratori che presero la parola, 
ci occupsrabbaro più di una pagina del 
giornale, od oggi non abbiamo tanto 
spazio disponibile, dovendo dare la pre­
minenza alle notizie dell'Africa. 

Daremo però lunedi quanto basta per­
chè i lettori Steno informati sull'impor­
tante seduta. 

La discussione si chiuse coli'appro­
vazione del seguente ordine del giorno 
presentato dagli on. Torraca, Fortis, fior-
gatta, Ginnolio, ed altri : 

« La Camera delibera non essera II 
caso di deferire all'alta Corte di giu­
stizia il giudizio sulle imputazioni mosse 
coatto l'oji. Giolitti, nei due processi 
che dettero lu"go alle due sentenze 
delia Corte di Cissazione 23 e '<J4 a-
prile 1895, epassa all'ordine del giuino». 

Nella stassa seduta venne comunicata 
una lettera di ringraziamento del fra­
tello del maggiore Toeelli, che ringrazia 
per l'omaggio reso alla memoria del 
proda uffloiiila. E il ministro della guerra 
Mocenni, rispondendo ad una interro­
gazione dell'ou. Biigal, dichiara con gran 
dolore ohe al Governo non consta che 
alcuno dei compagni dell'eroico Toselli 
sia in salvo, e che crede poco fondata 
questa voce, anche se fosse giunta ad 
altri. Quando il Governo abbia notizie 
in proposito, si affretterà a comunicarle 
alla Camera. 

S S H À T O S S I I SEStìHO 
Seduta del 13. 

Presidenza Taòarrini vicepresidente. 
L. Ferraris ha primo la parola e dice: 
Il Senato, rappresentante i sentimenti 

della nazione, dopo gli infausti avveni­
menti deiriSritrea, deva sentirsi com­

mosso, Elogia l'opera di Pietro Toselli, 
con parole di vivo patriottismo (benis-
sitnoj. Egli e i suoi compagni sacrifi. 
carono la vita alla disciplina feive ap­
provazioni). Il Sonato mandi un saluta 
a quei prudi. Questo saluto esprima la 
ammirazione di un popolo degno di sorti 
migliori (applausi vivissimi e prolun­
gati). 

Mucenni, ministro della guerra, ri­
sponde ringraziando per lo parale del 
sen. Ferraris. Gli avvenimenti dell'E­
ritrea non sono felici, ma spera ohe le 
forza, che ancora riiuaog.Tn.) nella co­
lonia, fluiranno per dare ragione all'I 
talia. Ringrazia per l'omaggio reso a 
Toselli ed ai prodi valorosi compagni 
che pri'f^rirono la morte all'abbandnnó 
delle posizioni, ove difendevano l'onore 
della loro bandiera. Concludo ringra­
ziando |l Senato della patriotica diino-
strszionn Y^PP*"""!!*!»»»!^. 

Sprovieri si associa nel mandare un 
saluto ai padi oìn morirono col nome 
d'Italia sulle labbra. 

Ferraris dice che il plauso attuale 
non deva togliere 11 diritto di giudicare 
chi Ili condusse a quei cimanti, (benis­
simo). 

Mocenni; — li governo non rifugga 
dalla discussione a dalla sua responsa­
bilità, e comuuicherìi a suo tempo quanto 
gli h noto. 

Mezzacapo — Oggi è giorno non di 
recriminazioni, ma da. pensare al da 
farsi. Non dubita che iì Governo, senza 
perdere un'ora, provvedere Cééni'ssi'woJ. 

Mocenni — Il Governo non ha perso, 
ni perderà un minuto par provvedere. 
Piudenza esige che non entri in par­
ticolari (bene). 

Blanc — Il Governo ronderà conto 
al .Senato di tatto, e assume tutta la 
responsabilità risultante dai gravi do­
veri (bene), 

Mezznoapc ringrazia il ministro della 
guerra, di cui appreziia il prudente ri­
serbo. 

Di Camporoale presenta - un'interro­
gazione sui provvedimenti del Governo, 
in seguito ai fatti d'Africa. 

Non crede debba pausare sotto silen­
zio l'afTerinazione del ministro degli e-
Hteri sull'oculatezza del Qovorno. Non 
è certo ora il momento di discutere le 
responsabilità, ma è bene onumeraro i 
punti elio si dovranno poi discutere. Af­
ferma che su vari punti della politica 
afrio'iiia si dovrà discutere ; ora nulla 
si approva, o si disapprova circa i fatti 
precedentemente esposti. 

Ferraris — Il Senato non devo dare 
or.i un voto ma dava riservarsi di esa­
minare tutto a suo tempo. 

Mjceniii assicura che nu'la fu celato 
al paese ; darà conto giorno per giorno 
delle operazioni dell'Eritrea. 

Mezzacapo — Il dovere del Senato 
oggi è di appoggio morale al Governo. 
L'appoggio materiale verrà poi. 

Di Cainporealo dichiara di non dar 
seguito alla sua interrogazione. 

Il Senato approvò poi dopo breve di­
scussione il progetta di legge sulle o-
spropriazioui e sui Consorzii ; ha di­
chiarato urgenti i progetti: sulla ma­
rina mercantile preaantatu da Murin ; 
sulla proroga al 31 dicembre 97 delle 
disposizioni della logg^! 19 luglio 'O'I, 
presentato da Calenda. 

per bisogno di filatoii>, I quali seKn'iiio 
in generalo prezz' di'boli e faciliti! . 

Sonzt simile ciinilzione ò iiupoKiliilo 
vendere od appumo lo qualità inf nuri 
vi si prestano, niuntre riH qui-'l e di 
primo ordina mant'iigunsi sostenni.', e 
perciò nessuna t r . m s i z i n e verillusi 
in esse. 

(Dal Sole), 

Bollettino delia Borsa 
UDINI!, U dleembra IB'IÓ. 

n e n d l t i a 13 dio 14 dio. 
Ital. 6 o/t «Alitanti 93.40 ' 92.40 

• fino mono . . S:!.55 ' !I2 60 
Obbligaiioal Ana Ecolas 5 "„ 9^ ~ | US — 

OfthKfflinxfoaiS 
Farrovio maridionall . . . aa . 288.— 209.— 

3 % Italiane «1 , . . 388.— S?8. -
fondiar;» Ouira d'Italia 4 '/j «0 - 491. --

. . 4 ';, 498.— 498 
5 % Baneo di Napoli 400.— 400.— 

FarroWa.Udme-Poatobba . . , 4 0 0 - 4 8 0 . -
FoDdo Casa» Riap. MUanoB».', 609— 609.— 
Praatilo Provincia di Udina . . 10«.— 103, -• 

Axlon l 
Bano» d'Itali» i . . 78?.— 788,-

• di ndin» 116.— 115.— 
- Popolar» Prialan» . . . . 120.— liO. -
< Ccopantiv* Udinega , . 38.50 83.60 

CotoniSoio Udine 1260.- IZBO.— 
Vanoto 28B.- «87.— 

Scoiata Tramvia di Udine . . . 7 0 , - 70.— 
Ferr. Meridionali. . . . 861.— «60 

• • Uedilarnmaf... 485. - '188 
1' m b l e v a i n t n 

Frane ah^na 107.60 I07.(i5 
Qarma i I8t.6'l 102.85 
haain 17.13 37.17 
Anatrii Banoonote, . , • 23!i.— S23,'/i 
Corona ,. 107— 107.— 
((apoleon • 21.47 tl.SU 

(JUI nC d U p u c e l 
Chininra Parigi ao soapans 86.90 

Tendensa debole 

D(liiie-G.B.ASPNI-
.srtivnuiu I»4>NCOL.L.IÌ: 

( n i n i | ) c « a « l l 'As l lo M, V o l p o j 

D E P O S I T O 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

- Prezzi noMcissini, 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città Si Milano 

a prex'/ii riilotti. 

ANTONIO ANfl£U gorente responaaliilo 

FINANZA 

M>ÌNAN^M?)|ffi 
e n..io.litnlc Kl̂ r̂alD tlnanilarlfl d'Uallfi. I^ybblio* 
tuli'! le l'M At\ ni norlurirtli t;il titi\arf.. fo. lu fortilea 
l'A^RMlii, l'iFHciilo D luliirri dell" cortolle do! propri 
Htt'. ri,.l[ .nvu'ndn ItparlAlo nttlMO ad 0(in! ntmeggli, 
OcT- c'i ,ni. ffi in » tiijjirc di Krnii formilo S— 
,\ M' I l i . - llllll:^l6^K K AnAiMSTiiAZioNC, 
llLltfi. lit'i.tt,, !hliit t'tiìt'lìaì-in, C'o>-rff(«'tf, S, * 

A l l o g i ^ l o o p e n i s l o n o p o r s t u ­
d e n t i . IJunu trattamento e modiche 
condiziimi. RiviiU^orsi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Udine Pietro Bisutti Udine 
v i a P o s o o l l e , IO 

DEPOSITO LASTJRE - TERRAGLIE - VETRAMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NPrrTAPJEDI DI GOOOO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

099^^9J79''^99909®m^m k « j r « 9 0 
La più b e l l a S t r e n n a 

NOTIZIE E DISPACCI 
oisL, niATTinro 
La salute di Crispi. 

Roma '13 — Si assicura che 
Crispi è quasi interamente gua­
rito: domani potrà uscirò di 
casa e assistere ali seduta della 
Camera 

Gli insorti al Madagascar. 
Londra '13 — Si ha da Ta-

naiiafivo, 30 tioverafiro, che gli 
insorti distrussero la missiouo 
iuglose RamaiQandro. l missio-
uarii avevano potuto fuggire. 
Seicento soldati francesi furono 
inviati a sottomettere gli in­
sorti. 

Comare co^asrcìale 
Sete. 

Milano, 13 dicembre. 
Mercato serico invariato. 
Oltre all'epoca, la quale non si pre­

sta ad un movimento vivo d'iiffari, causa 
1 bilanci che si stanno allestendo ed al­
tre occupazioni che distolgono i fabbri, 
canti dagli acquisti, abbiamo anche le 
prooccupazioni politiche, che annulluno 
qualunque i,iea di speculazione, e ren­
dono titubanti i meglio ititeuzlonati. 

Possiamo notificare tuttavia diversi 
lotti di greggio secondarie vendute oggi 

r 

Pacchi postuli franchi a domicìlio; da 
Mandarini scelti 
Fichi secchi ammandorlati (l.a qualità) 
Uva pas-sa (Zibibbo secco) 
Pussolina o Sultanina 
M^indnrle Zaccarelle 
Maiidorlo Mollese 
Mandorlo dolci sgusciate 
Limoni scelti 
Lumie 8 LimonoelJa 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandata 
Cassata (dolce) specialità di Palermo 
Malvasia di Lipari elega te/t<W('«o da litri 3 1(2 
Marsala extra vecchio » » 
Champagne (marca Dumont) una bottiglia grande 
Thè Sauchon ogni grammi 200 netto 

Dirigerò le ordinazione, mediante cartolina-vaglia, alla Ditta 
A s o s t i n o S c a c c i a n o c e - Via Castro, iói, l ' u l e r i u o . 

K^ ; . ! t da K g . 5 
L. 225 L. 3.75 
» 2.75 » 4.60 
» 2.50 » 4.25 
» 3.60 » 5.50 
» 360 » 5,60 
» 3.50 » 4 00 
» 4.60 » 7.50 
» 150 » 2.50 
* 2.50 * 4 00 
» 38.00 > —. 
» —.— » 4 80 
» 10 75 » 17.00 
» -_._ » 1076 
» — . — • » 850 
» — .— » 8.50 
7> —.— » 3.00 

i 

9 
S 

Acqua 
Purgativa 
naturale '• mmmMm Sudapcsi 

i(UBghoria) 

« U n r i m e d i o S O V I ' U M O , U M U v c r u c o i i q u i s t a a b e -
U C U C I O d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Oav. Dr. Ubaldo Qambini, Roma. 

I j e t t e r e *1 r l u g r - a z l n m e i i t o . 
Signor Loser Jdnos —• Budapest 

Propriatario della Sorgenta d'Aci|ua purgativa naturale omonima 

Ad onta dei molti rimedi usali per combattere l'ostinato male di sto­
maco che mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturalo e dopo qualche 
settimana ero sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e Sona; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unicamente al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Qiulio Wallner 

Viene prega voleatieti dai malati, produce l'effetto: deeî .erato senza 
disturbi. Prof. Guido Éacoelh, Rotna. 

ITon esito preterirla a tutte le altre oongeneti. 
J > o / ; Pietro Grocoo, Pisa. 

O a n n o a c i m i t a z i o n i saranao evitate enigeuilo 
sull'etichetta il ìnio (aimlmUe i -^ ,-,_^ /OMS^ 



IL FRIULI 
•imniMwiiiiiii •inmiiii «»u»MM 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono eselnsìvaraente presso rAmministraaitìne del Giornale in Udine 
i i i H M i A V I 

/^•|< mil ,U1 

S O L O L'AGQTTJl 
HÉ ÎK 

Mautiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino all\ pii'i iarda veéchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri di'! Regno a 

L. 2 " l > S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 > L > 0 In Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Vìa'1'^i-iuo, 12' -- MILANO 
Alle spsdlzloni per paooo postale aggiungere oenlesimi 80 

14̂  
PilI.Mii* DELLA ipijî A , A'Udine, da Enrico Masoii cliìucaglioref P.llì Petro/zi parruticliierì, Francesco Alniìfìini droghiere, A. Fabris 

i f i t ' l H ' ì ijtii'i'Klft^WÌ'tSi'?'""'''f° ''̂ """'' ifpoiianle — A Spiliinbcrgo da Kngenio Orlmuli e dai l'nitclli I.arise — A Tolraeizo da 
farniaci-sta— A Maniago da Silvio Mor.itiga farmacista UOPO L A CURA 
Cliiussi farmacista— A Poiiloblia da \ristodamo Coltoli ntgoiiiinto. , , , 

il 11 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E Ì « Ò M A T A S P £ m i l À 
DEL ÒHIMICO PARJWACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I G O 
VIA GRAZZANO - U I D I N E ~ VIA GRAZZANO 

yif lB _ , _ « i i ' , ^ i , « « _ — » . che la sola Farmacia Ottavio Galleani di MilaiiOf con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
i-ffigsS S i T J I H ^ K T J J ' A . li»".' '•̂ - 2'. possiedo la r o l e l c n • n a s i » t i 4 l « r i c e t t i » dello vore pillole del Pro-

\m " * * « * ' * * * * * ' * * fessure LUIGI PORTA dell'Universit.i di Pavia-. • 

• a U U i- 'J •.. , 

\ 

[) 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicai- ' 
mente,colle celebri polveri dello 

STABlLliENTO CASSAltlNl 
DIBQLOCìNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gtatis l'Opuscolo (tei "giiariti. 

i 
r 
'i 

Signore ' 
I vostri ricci iion'sl scioglieranno più 

noanche coi forti' oaloii - dell' estato ' sa 
farete uso costante della 

BiWta'sàltttolè^rfa^lttn^w'wa M gioYnb - PrefÉiMie at Mi od al Fernet prìma dei pasti é all'ora ; 
del Vermouth'-V'rà'dè^'iiei"principali Caffé e dai Droghieri 'e Liquoristi d'Italia J 

. C|ÌÒHi/kRÌ:zìbNE ' 
Avendo spesse volto prescri t to ' l 'AyilwiS! l i ' l J O I i ^ K del cbimico-farmacista IloincnS'co 

Oc'0«kMll»f« nelle affézìùiii dello'stomaco, come indfgdstioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli edòtti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si- presenta l'occasione, qiiale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in-grado eminente proprietà-terapeutiche toMebe, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 adirile i891. ••• -•' , 

|>ro£;̂  llott. €i. Bandiera 
Mtedltió' M u u l « l | ( i i l e ì l i ' P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

l ikBMl 

NON PIO VINO A ( » , t J r C O M l M 
ool Filtro depuratore tleii'ìjr a Frattìnì 

, Si applica ttlle bptti evi allo dMai§|:iatie in 
consamo, oUohQmlosl'Cosl cha l'ultimo h\c-
chiere spillalo 6̂ ĉome il pruno, luiciio dopa 
parecchi mesi. L'aria, entniiido noi reripìtìati ^ 
it.l ogai spillatura, vieiifì ìazìómUmute ste-^ 
rilizz'itii. Premiato con U l p l o u i a a l l w 
F x p o M i x I o i i l r l n i i l i e til SlCItipiu 
Ì9fl4l, 0 coti C lran rnvulailHu i l ' ; t ro 
n l l 'KHpuMiKlonu d i H o n t o v S d e o 
cit ulfimani'-nfe. alle Uiapotrfixlonl .AgrA-
r l o « V l o i o o l e d i lTdli i« e C/HHHKO 
H o i i f f c r r a t o * Raccomandato dft tutti gli 
enologi. Imitile imbottiglinro il vino die ai 
beve gioriiatmento, 

Gnranasfia a s N o l i i t A . 

l'ur recipieuti fino a 500 litri liro 6 
> > > 5000 » > 15 

Per imballaggio e posta lire 1 in più 
Concessioqario per la Provincia di U.limì AI^TOAllÒ CHVKJIAWII , onte 

U d i n e - Fuòri porta Voiie/ia, LociiltJ Stampctta <- KTdlne 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve ristruzione n^ratln. 

ChftAurci IFE&Kai^kÀhio 
•Partéfiit i-fr-'"' 

pk UDINI A TPNIIU 
M. 3.— i-ftBS 
0 . <t.5CÌ «.10 
M * 7.03- lo.u. 
D. II.ÌS u.is' 
0. 13.20 18.30 
0. 17.30 , 22.87 
D.''ao;i8 • . : , ; „??A; . 

"parlimi) 
SA vaiosu 
D. B.OB 
0.-, - B.25 
0. , 10.66 

fi/, um 
Min 
•,pi;>jp. '(•) QueaiJ)"<^(i u'(érmii''a ^drdouona. 

(**) Pjrte da PordenoaB. 

Arrivi 

•i .7.dB 
10,16 
16.21 
•le.m 

, .39.40 
^1.40 

2.85 

RA'TìTr/i f Mli'/STIi' ° " " " u p p u r ì l ì n t e m e n t e dovrebbe ossero o scopo di ogùi ai). 
AaUkVabalcia l a malato; .ma ióvecs'iijoltissinji SODO coloro che aCfoiti da malattie 
segrete (Dlennorragie io genere] .noD goartlnDO che à far scomparire ai più presto l'appareuz» 

. ymr-t, -wm^ — « . - ^ » -» - ^ »v —— del malo che li tormenta, antiche distr,ug^ere por sempre e radicalmente la c a n e a «he l'ha 
proddtto; e per dogare adoperano astringenti dannosissimi a N a l v t e p r o p r i a eĵ ^a quella .della p r o l e n a N o f t t a r a . Ciò sue 

, cedè.intti i gioiiiiiit.quelli che ignoruuo l'csi.'iten^a delle p i l l o l e del Pro/essoré LUIGI PORTA dell'Università di Pad,iva, e della 
[ u j ' ^ l o » e H t i j i ^ l a cho costa l i r e X* 

p Qiie.ìto p l | | c f lK , che contano ormai trctitadue annui di successo incontestato', per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scóli si recenti che crnuici, sono, come lo attesta il valente dottor Mnkxlai l di.Pisàij l'unico e vero rimedio che unicamento all'acqua 

' seW(itf'va guarìscapu f!^UIeuSnlOllto d»llc predette malattie (Blcnnorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina}. SH'UtUIVlCA-illB: 
• I E N E tiH. H1i.'t;A'T'riA. Ogni giorno visite modico-chirurgiche date 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

8 1 Dnna X roimuu,' MiFamaaiu ^A UDIKU 
0.-;6.D6. J;-9.-4.5 OiMe,30 9,a6 
D, 7.66 9£5 X). 9.29 11.05 
0, 10.40 .13,14. . 0, 14,38 17.0J 
D. 17,0« - Ift09" 0.' ie.BS 19,40 
0. 17.SB ,..i.?O.BO.! D. 181871 20,06 

DA DDDta A rORTOOS. SA POUTOai, A UDUn 
0, 7.67 '9,67 M, 6,48 9.09 
M, 13,14 15,46 0,' 18,88 16.47 
0: 17,26 18,36 M, 17.— 19.83 
Coincidenze — Da Portpgmaro por Venesia 

alle ortt 10.12 e 19,63. Da Veneziii arrivo alle 
era 13,16, 

VA OASABfiA A 8PIL1MB. | DA SPILOU A aASASilA 
O: 9.20 10.05 1 0. 8.— • 8,40 
M. 14.35 16.85 1 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 18.3) 1 0, 11,80 18.10 
DACASAHSA A roUTOGn K DA POHTOflR. A CAS'Atl3A 
0. 6.66 6.34 1 0 . 8.19 9.— 
0, 9.2(> 10,07 1 0, 13.22 14,05 
0. 19,05 19.47 0. 21.46 28.82 

' >̂ ,, (j lavina to vaglia postale di l^ltro 3 alla H îrniaci'a A u s o n i o Tenen-'succosìure < al G H I Ì C H H I —'-con- Lftboratorio'cbimico 
Via Spadari, N. 15, Milaao - ni ricevono franchi noi Regno ed all'estero : Una scàtola pillole del Professore Imitisi l ' n r t a e un 
fiacona di l'(>lyfli;e per acqua sedstiva, co]l*Jstrjuxìpaa.jpl.(Ui9do (ìi,':i)4firQ0:i , 

RTVKXl)lfORI : in iTdIuc, Fabris A.., Comelli F., Kdippuzzi-Gi,rohmi, e L. Buisioli farmacia'alla'Sirana; G o r l ' x l a , C. Zanetti 
e PoQÌpDÌ.farjuacisti,; Trf lcBto , farmacia G./Zanetti, G:.,8erravallo;.si;tti^a, Farmacia N. Acdrovic ; T r e n t a , Giapponi Carlo, Frizzi 
OLVSAtitdfif ;'S^ka1lWt¥'o, Àljiaovic ; ^ ' é n e v ì u , nî tner"; l ^ l u i n c , G. Prodram, Jackel V.\ M l l u n o , P'ibilimeuto C. Erba, Via, Mar­
sala, N. 3 , a sita Succursale Galleria Vittorio Kmanuole, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Salii, N 16; U o m a Via Pietra, N. 66 
e in tutte le principali Parmacie del Regno. 

DA UDiaa A CITIDALB • S " OITIUAUI A' UDIHS 
M, 6,10 0.41 0. 7.10 7 ja 
M. 9,20 • 9.48 M. 10,04 10 32 
M, 11,80 18.01 M. 12.29 13,--
0, 16.57 .18.86 0. 16.48 17,16 
M, 19,44 20,12 JL 80,39 8068 

DA ODIMI 
M T 8.65 
0. 8,01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A T K U a ^ IDA Tiuian 
7.30 (). 8.25 

11.18 •i). B.~ 
19,88 0. 16.40 
20.47 M. 20.46 

A DDim 
11.10 
12,63 
19.66 

I.SO 

OBABIO DELLA TBAU7IA k VAPOBS 
unamù-SAii DAKIBL.E 

Parttttiza Arrivi 
DA UDDIB A 8. DAHnua 

I B. A. 8.15 10.06 
B A. 11.20 13.10 

I B,A. 14.60 16.43 
R, A. 17,16 18.07 

yeraarriccialrice 
itisup^abiìe 

« l e i c a p é l l i 
preparata dai 

Fr.BIZ2l-Fif0nzfl 

B̂A n̂ando pnma, i 
Cfipelli oolta Rieeio' ' 
lina, ed atrieoiandoU ' 
poi aogli appoDÌti ar-
rio îatoî i apooìaU ia-
olufii Q9Ua sua «catola 
si ottiene ona perfetta a' robusta ariiccìatora 
etogante e DOI più brave tempo poenibìlo, mau-
tenendofi intatti por molto tempo. 

I/immenso successo ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 

DÀ 

Partenze ' Arrivi 
B. i>iinìi£B A m)iNa 
7.20 R.A. 9.— 

11.15 S. T.'12.10 
13.60 R. A. 15.36 
17.80 S. T. 18.55 

La Polvere ioséa 
à b a s e d i c b l n a 

peFdfflbiadelùpel'ìlenti 
sotlza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento ' formaceutioo C. Cas-
sarìni d i ,Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 

Si 'vehda presso l'Ufflcio annunci del 
nostro dioroalo. 

d O N A ÒAÌ^O 
il co'mm. . C a r l o S f ^ U o l i e r medico 
di S'. M. il Rft, ed i signori comln. L u i a r l 
Chlieirtci , •di.VHi^^t.'imi^lrdio 

' T e t i t cavalier prof. P . V . D d n a t i , 
cav; d o t t j ' C a c c I a l n p I , cav, ^ ó f . G . 
' M a g n a t i l i cfiiv.;dbtt'.G.''ttlil]rl^ò, in 
congrega, tutti di Uoma;, "oc| ili é^gdito 
a'splendide risultanze''otten'ute,'' hanno 
addottalo unanicUiEà per 

TIPO DMICO EDiASSOLDfO 

»per la Qptta, Renella, Calcoli,) Attr i to 
spasmodica e deforman^^,, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catat-ri di qualunque forma. 

Premiata ibifi»ÌàìeSS^ltòW'oro 
e « S i d t p l b n a l d ' o n o r e e con m o -
dagUa d ' o r g f e i i t o ai IV Congrèsso 

'scientifico internazionale Prodotti oUlmici 
ecc., di.j5lafl^li^(S^^eiaJy^fqJtol>a*iil89d. 
Goncessìo'nàrio per l'Italia A. V. Raddo, 

1 , S i , venda in tutte l e ' d r o g h e r i e a 
' faà'macie. 

m mMmm i mmi' 
Uno dei più ricercati prodoUirPcrilà.to^lettes |l, l'^jjqui) 

di Fiori di'Gigliò b Clalsoiniiid. La'Virtù, ilt quest'Acqua,, 
li proprio dello "jA'u notevoli. £ssn' (Jìi' al la ..tinta, dullà^,' 
carab quella morbidezza',' e quel'Vellutato"che "poro ti^n ' 
siano che dei pili'liei giorni della gìoventìi e fa 's^à^ire 
macchie rosse. Qualunque siguorii (e qyal^ij^ou^io!^) 

'gtilosa della purezza del suo colorito,, uojQ,p.ô î a fare a 
meno dell'acqua ''di' Giglio e G'olsomino il cui uso di-; .• 
venta oriifdi geotìralc. 

Prezzo; olla bottiglia I-. l . f i O , - . j i i j i u , t ' | i ; Ji,-ri'.i 
Troyasi vendìbile pressi l'Uflicip Annunzi del Giornale 

IL' FRIULI, Udine; via della Prefettura n. 6. 
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